L’INIZIATIVA DEL SECOLO XIX 20 dicembre 2015
Il sindaco a “Moschee aperte”: Genova multiculturale accoglie ogni credo religioso
Pablo Calzeroni


Genova - «Una città in cui tutti hanno la libertà di professare il proprio credo. In tanti altri luoghi del mondo questo diritto è negato, ma non qui. Non nella nostra Genova». Il sindaco Marco Doria ha parlato così, ieri sera, nel centro islamico di Genova, in via Sasso 13, durante la festa serale della seconda giornata di iniziative di “Moschee aperte”, il progetto organizzato dal Secolo XIX insieme ai centri islamici di Genova per promuovere la cultura della tolleranza e del dialogo.

La giornata è iniziata alle 15.30 con una passeggiata interculturale tra i vicoli alla scoperta dei punti cardinali del mondo islamico dei caruggi. Sette sale di preghiera si sono poi aperte simbolicamente alla città, da Bolzaneto a vico Amandorla.

C’è stato spazio anche per i bambini con un laboratorio di scrittura dell’alfabeto arabo e una festa nel centro di via Sasso, a Sampierdarena, con la presenza appunto del sindaco e dei rappresentanti dell’Arcidiocesi di Genova, della comunità ebraica e della Chiesa cristiana ortodossa.
L’arrivederci è al 2016.
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